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A noi è sempre piaciuto e piace tanto realizzare “lavoretti” a scuola. Quest’anno, ispirati da alcuni 
argomenti di studio di scienze, ci siamo divertiti a costruire un modello di “Sistema Solare”, uno 
delle “Fasi Lunari” e un altro della struttura della nostra amata Terra. Abbiamo provato anche a 
far apparire un bellissimo arcobaleno in classe, con gli “smarties”.  
In occasione del Natale abbiamo dipinto con colori acrilici delle tegoline di terracotta e le ab-
biamo poi decorate con la tecnica del decoupage. A Pasqua invece abbiamo colorato, sempre 
con i colori acrilici, dei vasetti che abbiamo poi personalizzato con disegni primaverili.  
Non sono mancati gli amati biglietti di auguri, realizzati con varie tecniche, con i quali abbia-
mo rivolto i nostri pensieri alle nostre famiglie in occasione del Natale, di Pasqua, della gior-
nata internazionale della donna, della festa del papà e della festa della mamma.  
 La 5D 

L’ARTE INCONTRA LA SCIENZA 
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LA BELLEZZA FA CRESCERE! 

Quanto è importante crescere in un ambiente caratteriz-

zato dalla bellezza? Tantissimo: si imparano l’ordine, 

l’armonia e l’amore per quel che è bello. Questi insegna-

menti, che spesso vengono trascurati, sono invece fonda-

mentali per vivere all’insegna della felicità: ci guidano, ci 

aiutano ad interagire con l’ambiente nel modo migliore 

ma soprattutto a dare senso a quello che facciamo.  

Per questo quest’anno si sono svolte moltissime iniziati-

ve che hanno avuto come obiettivo rendere la nostra 

scuola più bella: le piastrelle di ceramica per la mensa , la 

cura del nostro giardino, i quadri nei corridoi, le targhe 

per i vari ambienti  in ceramica, i murales….Tutte attività 

che hanno visto protagonisti i bambini di tutti gli ordini 

di scuola! 

Se abbandoniamo la bellezza, se smettiamo di cercarla, la 

vita diventa grigia, priva di passioni e motivazioni. Le 

passioni stesse sono la ricerca del “bello”. 

Maestra Roberta  
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ATELIER IMMAGINI & PAROLE della 3L  

 

 

 

Con questo laboratorio interdisciplinare la classe terza L ha voluto lasciare 
una piccola impronta di emozioni, sotto la forma di parole e immagini. Abbia-
mo trascorso alcune delle nostre ore di lezione a disegnare, dipingere, com-
porre versi, accompagnati da un sottofondo musicale che ha corroborato un 
percorso indimenticabile in cui tutti hanno avuto la possibilità di esprimere la 
loro personalità e il proprio stato d’animo.  

Ne è nata una piccola mostra, accolta dalle bacheche dei corridoi della nostra 
scuola in cui - accanto ai disegni - sono affissi anche dei semplici segnalibro 
che riportano i versi dei nostri piccoli artisti.  



      Maggio  2021     pag.  5 

 



      Maggio  2021     pag.  6 

 

COLORI, FORME, MOVIMENTO…. 

BELLEZZA! 
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Il laboratorio di ceramica 
 I ragazzi della IV A/D hanno partecipato a un 
laboratorio di ceramica per la realizzazione della 
piramide alimentare.  
 

Roma- I ragazzi della IV D/A dell’istituto comprensivo W. 
A. Mozart hanno partecipato ad un laboratorio di ceramica 
per la realizzazione della piramide alimentare. 
Il laboratorio era diviso in due giorni: 
nel primo giorno i ragazzi hanno lavorato la ceramica dan-
dole la forma di un alimento sano a loro scelta, come la 
mela o la lattuga; 
nel secondo invece hanno dipinto il loro alimento con dei 
colori per ceramica a gruppi di 5-6 scolari. 
Le lastre che compongono la piramide alimentare saranno 
affisse nella mensa scolastica come già fatto per le piastrel-
le, in modo da rendere l’ambiente più accogliente per gli 
alunni, gli insegnanti e tutto il personale della mensa. 
I ragazzi si sono divertiti un mondo! 
  
Melissa (Redazione primaria) 
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STORIA DELL’ ARTE...IN DIGITALE! 
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IL BORGO DI OSTIA ANTICA 

Sin dalla tarda antichità (IV -V secolo d.c.) la zo-
na ospitò la  necropoli della comunità Cristiana 
di Ostia, dove vennero sepolti  alcuni martiri. 
Tra questi vi era S.Aurea, la giovane perseguita-
ta  ai tempi dell’imperatore Claudio il Gotico, al-
la quale fu dedicata  una prima basilica, poi re-
staurata nel secolo VIII.  

Il borgo era l’estremo rifugio della popola-
zione ostiense e fu  trasformato in una citta-
della dal Papa Gregorio IV, chiama-
ta  “Gregoriopoli” . 

Subito prima del Borgo, sorge lo splendido 
Castello di Giulio  secondo. 

Luca 

Roma 

A me piace Roma perché c’è il Colosseo e 
tanti monumenti dell’antica Roma. Io so-
no fortunato perché li posso visitare. Ora 
sono anche molto curioso perché ho visto 
il video della maestra, dove c’è la bocca 
della verità. Questo monumento mi inte-
ressa perché si dice che se non dicevi la ve-
rità, quando mettevi la mano dentro, essa 
veniva inghiottita dalla statua. In realtà 
era uno strumento di giustizia. Se eri un 
ladro, veniva fatta mettere la mano ed un 
boia la tagliava dietro. Mi è piaciuto anche 
il Mosè del Bernini ed un ragazzo del cor-

Il Pantheon 

Il Panteon è un edificio della Roma antica ed 
era il tempo dedicato a tutti gli Dei.  Fu co-
struito da Marco Vipsiano Agrippa, genero 
di Augusto. Dopo essere stato distrutto, fu ri-
costruito nel 124 dc dall’Imperatore Adria-
no. 

E’ fatto da una struttura circolare unita da 
un portico fatto da colonne corinzie che reg-
gono un frontone. Nel VII secolo divenne 
una basilica cristiana, cioè Santa Maria della 
Rotonda.  

La Parola Panteon è greca e vuol dire 
“tempio di tutti gli Dei”. 

G. Floris 
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La porta magica di Piazza Vittorio 

La porta alchemica, detta Magica o porta 
dei cieli, è un monumento fatto tra il 1650 
ed il 1680 da Massimiliano Savelli Palom-
bara, Marchese di Pietra Forte, nella sua 
residenza nel quartiere Esquilino, vicina a 
Piazza Vittorio dove è oggi. Alla porta si at-
tribuivano dote magiche perché pareva 
che essa avesse un’energia magnetica che 
la faceva aprire da sola se davanti ad essa 
arrivava un ospite buono, mentre rimane-
va saldamente chiusa se veniva un ospite 
cattivo. La leggenda dice che un pellegrino 
chiamato Stibeum fu ospitato nella villa 
per una notte. Costui, identificabile con 
l’alchimista Francesco Giuseppe Borri, 
trascorse quella notte nei giardini della 
villa alla ricerca di una misteriosa erba ca-

pace di produrre l’oro. Il mattino seguente 
fu visto scomparire per sempre attraverso 
la porta, ma lasciò dietro di sé alcune pa-
gliuzze d’oro, frutto di una riuscita tra-
smutazione alchemica, e una misteriosa 
carta piena di enigmi e simboli magici che 
doveva contenere il segreto della pietra fi-
losofale. 

I simboli impressi sono i pianeti e la stella 
è un omaggio al Re Salomone.  

E’ veramente bella e nasconde i segreti 
della magia dei maghi romani. 

La fontana dei 4 fiumi 

Si trova a Roma a Piazza Navona. Fu costrui-
ta da Gian Lorenzo Bernini, tra il 1648 e il 
1651, su ordine di Papa Innocenzo X. 

Le sculture rappresentano 4 fiumi: Nilo, Rio 
della Plata, Gange e Danubio. Si dice che il 
Bernini per ottenere di poter fare l’opera, 
regalò un modello alla cognata del Papa, 
Donna Olimpia Madailchini. Le spese della 
fontana furono care e il Papa dovette mette-
re una tassa sul pane che fece arrabbiare il 
popolo. 

La fontana è nel centro della piazza. La va-
sca centrale è un’ellisse, mentre di fronte c’è 
un obelisco egizio molto grande e 4 statue 
attaccate ad uno scoglio. Ci sono 7 animali 
oltre la colomba ed i delfini. Sul lato Ovest, 
un cavallo, un coccodrillo a nord, mentre ad 
oriente ci sono un leone, un dragone, un ser-
pente di terra, uno d’acqua ed un grosso pe-
sce, questi ultimi inghiottono le acque. 

G.Floris 
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PROGETTO  COVID 

 

 Vivere lo spazio scuola come se fosse il luogo in 
cui esprimere il colore, la forma, l’arte.  
Sentire il tempo del sabato mattina come momen-
to per espandere la creatività. Questo è ciò che 
hanno provato i bambini che hanno partecipato al 
progetto. Quelle ore dedicate all’arte, anche per 
noi docenti, sono stati preziosi momenti in cui ri-
scoprire, nelle piccole cose dei bimbi della nostra 
scuola, la capacità di dare colore alle loro emozio-
ni, di modellare con poca argilla e di riprodurre 
con colla e carta la loro rappresentazione di monu-
menti storici. Eccoli i loro capolavori, forse per al-
cuni questi elaborati rappresentano qualcosa di 
ingenuo, ma dietro questa ingenuità si nasconde 
un seme che si è piantato, un semino piccolo da cui 
nascerà, forse, attenzione alla bellezza, cura nei 
confronti dello stupore, apprezzamento della di-
mensione artistica. Piano piano con le loro mani 
gentili e insicure i bambini, hanno delineato foglie 
di piccoli alberi di ceramica e dentro un foglio co-
lorato completamente di  blu hanno comunicato la 
malinconia dei giorni chiusi a casa,  a fare scuola 
dentro un pc. 
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Quest'anno finalmente siamo tornati in classe, è 

stata una gioia immensa   

ritrovarsi,   

anche se distanziati, ma felici di esserci.  

Forti emozioni e sani sentimenti sono sbocciati di 

nuovo   

quando abbiamo costituito  

dei gruppi di lavoro e abbiamo espresso le nostre 

creatività.  

Ripercorrere insieme eventi importanti  

collaborare in elaborati  

Scambiando idee, tecniche e colori ha reso questo 

periodo a scuola  

insostituibile.  

Un grazie a chi l'ha reso possibile.  

GLI 
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Questi sono parte dei lavori eseguiti dai bambini, con entusiasmo e dedi-
zione, durante l'anno scolastico. 
L'approccio con l'argilla, materiale facilmente plasmabile, ha permesso 
loro di creare e dare sfogo alla fantasia di forme e colori. 
Il laboratorio di ceramica ha rappresentato per i bambini un ambiente 
sereno dove potersi esprimere liberamente e sentirsi felici di apprendere. 
La maestra Francesca 
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L’arte che libera le emozioni 

 

L’arte ha un ruolo fondamentale nell’educazione dei 
bambini. Oltre a stimolare l’apprendimento di dimen-
sioni strettamente legate all’ambito cognitivo, è consi-
derata fondamentale nello sviluppo di dell’interazione 
sociale, dell’esplorazione dell’ambiente, della consape-
volezza di se stessi e degli altri, dello sviluppo linguisti-
co e personale. 
È per queste ragioni che le insegnanti del plesso di Via 
Salorno, hanno accolto con grande entusiasmo la pro-
posta della commissione “Arte e Creatività”, allestendo 
così una mostra di manufatti realizzati attraverso l’uso 
di diverse tecniche. Questa iniziativa ha permesso di 
esprimere i talenti individuali e affermare le singole 
inclinazioni, attraverso le numerose scelte, ma anche 
grazie alle difficoltà con cui i bambini si sono confron-
tati nel corso dello svolgimento di tutto il progetto.  
 

Le insegnanti del plesso di Via Salorno 
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Grazie al laboratorio gestito dalla carissi-
ma collega Francesca , i bambini hanno 
potuto esprimere le loro capacità creative 
e dimostrare ciò che diceva Albert Ein-
stein: ”la creatività è più importante della 
conoscenza. La conoscenza è limitata, 
mentre la creatività abbraccia il mondo 
stimolando il progresso e dando impulso 
al futuro”. Manipolare, dipingere e creare 
nuove cose hanno permesso ad ogni 
bambino di superare la timidezza e la 
scarsa fiducia in se stessi. Tanti ringra-
ziamenti dai bambini della 2B. 
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I NOSTRI LIBRI 
 
 
La classe 2B ha realizzato due “piccoli/
grandi” capolavori:  
“Il libro della mia storia personale” e “Il 
piccolo principe” con disegni e conside-
razioni personali. 
 Oltre alla maturazione linguistica i bambi-
ni hanno dimostrato anche una crescita 
psicologica. 

VINCENT VAN GOGH 

I bambini della classe quarta B, quest’anno tra le tan-
te attività si sono impegnati a conoscere la vita di un 
celebre pittore olandese “ Vincent Van Gogh”  e alcu-
ne  sue opere: Notte Stellata sul Rodano e il vaso di 
Girasoli. 

-La Notte Stellata sul Rodano è un’opera molto parti-
colare, che nel corso del tempo è stata  apprezza-
ta  sempre più dagli appassionati d’arte di tutto il 
mondo. 

Un’opera affascinante, dove il cielo di un azzurro pro-
fondo viene illuminato da stelle scintillanti. 

-La serie dei Girasoli in vaso, nacque in un momento 
di vitalità e  ottimismo dell’artista.  

Egli non fu il primo a dipingerli, ma fu il primo a ren-

derli protagonisti di numerose nature morte. 

Nella composizione di quindici girasoli in vaso, Van 
Gogh celebra la bellezza della vita e per lui  il giallo 
rappresenta la felicità. 

Quest’anno 2020/21 è stato un anno particolare, 
fatto di luci e ombre proprio come la Notte Stellata 
sul Rodano, ma noi tutti vogliamo celebrare la bellez-
za della vita e inneggiare alla  felicità con il vaso di 
Girasoli di Van Gogh. 

   UN AUGURIO PER TUTTI DAI BAMBINI DELLA 4 B. 

I DISEGNI PRODOTTI DAI BAMBINI SONO ESPOSTI 

NEL PADIGLIONE DI LEGNO. 

AL PROSSIMO ANNO PER NUOVE E INDIMEN-

TICABILI ESPERIENZE. 
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Poesie e pensieri “visivi”  
Le immagini evocano emozioni e stimolano 
la fantasia, ma soffermarsi su oggetti e 
guardare dentro di loro per scoprire il vis-
suto che ci ispirano è qualcosa di veramen-
te suggestivo. 
Gli alunni delle quarte A e D hanno fatto 
proprio questo: hanno scelto alcuni oggetti 
importanti per loro e hanno cominciato a 
riflettere, a pensare, a lasciarsi andare 
sull’onda della fantasia e del sentimento. 
Invece di illustrare una poesia, hanno dato 
parole alle immagini, creando delle vere e 
proprie poesie e pensieri attraverso tecni-
che letterarie come le figure retoriche, si-
militudine e metafore o accumulo di imma-
gini. 
Maestra Paola 
 

Acquerelli per...Salvare la Terra 

MUSICA IN IMMAGINI 

FRANZ LISZT: GIOCHI D'ACQUA A 
VILLA D'ESTE 

https://www.youtube.com/watch?v=gOOzaew1ffY
https://www.youtube.com/watch?v=gOOzaew1ffY
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GIORNATA DEL RICORDO 

Acquerelli 

TECNICA FUTURISTA 

Pastelli 

G. GOZZANO 

IL PALOMBARO 
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Look preistorico per la III B 

Che cos’è il mito? Un racconto autorevole fuo-

ri dal palinsesto certo, ma anche uno sprone 

alla fantasia e all’immaginazione. E quale 

epoca più della Preistoria si presta quale vei-

colo all’immaginazione fervida dei bambini, 

fino a diventare una sorta di contrappunto 

fantastico?  

I piccoli della III B hanno imparato presto che 

il termine Preistoria si riferisce ad un divenire 

che non è codificato da una storiografia scrit-

ta, ma afferente agli albori della madre terra e 

all’evoluzione della specie umana. Infatti, me-

diante un inesauribile esercizio di fantasia, si 

sono dati ad immaginare, descrivere e dise-

gnare il nostro mondo come poteva essere da 

un milione a trentamila anni fa. Ne è risultato 

dai loro lavori un ambiente potente, anche 

pericoloso se vogliamo, con eruzioni e meteo-

riti dai rossi vividi, dove la selva è straripante 

e c’è un respiro di libertà smisurato, nel rigo-

glio di una vita tanto lontana e immaginifica, 

che solo nella fantasia smisurata può alligna-

re. E così, accompagnando gli alunni della III 

B attraverso un percorso che, strada facendo, 

da storia è diventata anche un poco leggenda 

e racconto in costruzione, abbiamo alimenta-

to la loro voglia di dare una forma alla scoper-

ta di questo periodo, così lontano ma anche 

così suscettibile alla libera interpretazione, 

innanzitutto dotandoli di “uova di dinosauro”, 

ovvero un ausilio da assemblare che, una vol-

ta finito è diventato la riproduzione in scala di 

un grande rettile. Ognuno di loro ha costruito 

il proprio, dal temibile T-Rex allo Stregosau-

ro, fino ai più miti e amabili erbivori dai lun-

ghi colli. Esibendo, oserei dire, una cultura in 

merito enciclopedica. E così, il cielo della clas-

se si è riempito di dinosauri sospesi a fili mo-

bili che con il vento ondeggiano dolcemente e 

per i bambini è una grande soddisfazione ve-

derli ogniqualvolta alzano lo sguardo. A noi 

adulti invece, viene un po’ da ridere, perché 

pare una polleria del neolitico.   

Visto che l’iniziativa ha trovato entusiasta ap-

provazione da parte della classe, pian piano 

ha preso piede l’idea di dare all’aula dei con-

notati “preistorici”, in modo da sviluppare un 

lavoro comunitario che non solo coinvolgesse 

tutti, ma desse al contempo un chiaro segno 

di appartenenza e di cura all’ambiente scola-

stico che ci ospita. Pertanto, allestiti gli op-

portuni 

stru-

menti, si 

è data la 
possibi-

lità di 

decorare 

la parete 

laterale 

con  pit-

ture ru-

pestri  e 

di la-

sciare il 

proprio 

“autografo preistorico”. Le finestre poi sono 

state adornate con disegni di alberi e piccoli 

dinosauri appena nati dalla schiusa dell’uovo 

o comunque ancora cuccioli. Infine, sulla pa-

rete di fondo è stata allestita una divertente 

strip muta, con protagonisti il piccolo homo 

habilis Pochidenti, Ciro il dinosauro del Ta-

burno e lo pterodattilo Alf, che tra le palme, il 

verde e il blu intenso si fanno e ci fanno com-

pagnia.  


